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Il Contributo di solidarietà è una
trattenuta a carico dei dirigenti, pensionati
ed in servizio, che hanno avuto
versamenti contributivi all’Ex Inpdai, poi
confluiti nell’INPS dal 1.1.2003.

Cos’è il Contributo di solidarietà



Si applica a tutti i dirigenti che hanno
congiuntamente i seguenti requisiti:

1) 5 anni di iscrizione* all'ex Inpdai al 
31.12.1995, anche discontinui;

2) Iscrizione all'ex Inpdai entro il 
31.12.2002;

* comprensivi anche dell’anzianità contributiva
trasferita

Condizioni di applicazione



3) Si applica alle pensioni di importo superiore a 5 volte
il trattamento minimo INPS (EURO 468,35 x 5 =
2.341,75/mese);

4) Durata: 1 gennaio 2012 al 31 dicembre 2017;

5) Sono escluse le pensioni di inabilità ed invalidità;

6) Il contributo di solidarietà è deducibile dal reddito; la
pensione è quindi tassata al netto del contributo

Condizioni di applicazione



Considerando l’ anzianità contributiva al 31.12.1995
la trattenuta è pari:

- allo 0,3% (da 5 a 15 anni di anzianità contributiva)
- allo 0,6% (oltre i 15 anni e fino a 25)
- all’1% (oltre i 25 anni)

Come si calcola



1) individuare la quota di pensione maturata al 31
dicembre del 1995;
2) applicare a questa quota gli indici di perequazione
automatica fino a gennaio 2012;
3) sull’importo così determinato vanno applicate le
aliquote indicate nella slide precedente;
4) il risultato corrisponde all importo del Contributo di
Solidarietà dovuto per ciascun mese

Come si calcola



A quanto corrisponde la mia trattenuta?



Sono stati presentati due ricorsi giudiziari «pilota»
(Bologna; Vicenza), promossi da Federmanager,
avverso l’applicazione del contributo di solidarietà.
Purtroppo, la magistratura ha respinto entrambi.
Contro la sentenza negativa del Tribunale di
Vicenza sarà proposto appello.
Tali ricorsi, seguiti dallo studio Legale Orrick,
avevano l’obiettivo di eccepire i profili di
incostituzionalità della norma che ha introdotto il
contributo di solidarietà.

Cosa è stato fatto?



La motivazione dei giudici:
«la esiguità della trattenuta mensile non
può in alcun modo pregiudicare la
proporzionalità tra il trattamento
pensionistico erogato e la retribuzione
percepita nel corso della vita lavorativa».
È pendente un 3^ ricorso "pilota" (a
Modena) che sarà discusso il 20.06.2017.

Cosa è stato fatto?



Interrompere i termini di prescrizione inviando
ENTRO IL 31.12.2016 la lettera all’INPS con cui si
chiede la restituzione di quanto indebitamente trattenuto
nonché l’interruzione dei termini. (scaricabile dal sito
www.aldai.it)

Cosa si propone







Per individuare la propria sede è sufficiente seguire il
seguente percorso:
www.inps.it

\contatti
\le sedi Inps

Indirizzo Pec Direzione Centrale Pensioni
dc.pensioni@postacert.inps.gov.it

Iter da seguire



2) In alternativa a quanto indicato nella slide
precedente è possibile proporre ricorso
amministrativo;

3) Solamente a seguito della reiezione del
ricorso amministrativo (tacita o espressa)
sarà possibile agire giudizialmente.



Grazie per l’attenzione

www.aldai.it


